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Ed eccolo allora, il vero fascino di questa “Autopsia di un’e-
mozione”: l’aver saputo raccontare il flusso della vita così com’è. 
Coi suoi alti e bassi, desideri e sconfitte, balzi in avanti e ricadute, 
errori e saggezze, in un caleidoscopio dal quale non riusciamo mai 
ad allontanarci proprio perché finisce sempre col rappresentare in 
qualcosa e in qualche modo anche noi stessi, la nostra stessa strada, 
il punto d’arrivo verso il quale anche noi ci sentiamo in cammino: 
quella felicità che tutti ci meritiamo, a patto di saperla conquistare 
e afferrare in barba al destino.

Carlo Crescitelli

COME SI FABBRICA UNA SANTA
La doppia vita di Maria Maddalena de’ Pazzi

L. Quadri, Una fabula mystica nel Seicento italiano. Maria Maddalena 
de’ Pazzi e le Estasi (1609-1611), Leo S. Olschki editore, 2020, pp. XVII 
+ 320, € 38,00

La “fabbrica dei santi” non è stata un’invenzione di papa Gio-
vanni Paolo II. Il fenomeno è sostanzialmente antico quanto la 
Chiesa, ma a partire dall’epoca barocca ha assunto quelle caratte-
ristiche massmediali che oggi debordano. In pratica, la “ricerca” 
ad hoc di un candidato o una candidata che risponda alle attuali 
richieste del mercato, le pressioni verso l’alto (Papa e cardinali) 
per promuoverne la “causa”, e un’azione a tappeto verso il basso 
(popolo dei fedeli) per mettere sotto i riflettori il/la futuro/a santo/a, 
usando tutti i mezzi a disposizione tra libri, immagini, predicazione, 
ecc., nonché rimodulando i dati biografici sulla base delle esigen-
ze dei vari stakeholder. Uno dei primissimi esempi nella storia è 
quello della monaca fiorentina Maria Maddalena de’ Pazzi, di cui 
si occupa il ricco e documentato saggio di Laura Quadri pubblicato 
da Olschki.
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Recensioni 137

Maria Maddalena de’ Pazzi moriva nel 1607. Già nel 1609 usci-
va la prima biografia ufficiale, redatta dal confessore e governatore 
del monastero di Santa Maria degli Angeli, padre Vincenzo Puccini, 
sulla base delle opere mistiche di Maddalena e delle testimonianze, 
orali e scritte, delle sue consorelle. Tempo due anni, 1611, e usciva 
una seconda edizione della Vita, a cura dello stesso autore, mentre 
si avviava il processo canonico1 affidato proprio a lui. Ora, non 
solo la seconda Vita è parecchio più lunga della prima, ma è anche 
parecchio diversa.

All’autrice del saggio l’arduo compito di mettere a confronto 
non solo le due Vite tra loro ma anche i testi di padre Puccini con 
i manoscritti originali delle monache e della futura santa. Una 
triangolazione esegetica tutt’altro che semplice ma che ripaga della 
fatica regalando numerose sorprese. Perché nei manoscritti origina-
li2 tanti dettagli apparivano diversi e c’erano cose non riportate in 
nessuna delle due Vite, e a loro volta le Vite aggiungono qualcosa 
– detto brutalmente: inventano.

Come se non bastasse, l’esperienza di Maria Maddalena de’ 
Pazzi, quand’era ancora in questo mondo, si era trovata al crocevia 
di un intrico di correnti spirituali. Originariamente carmelitano, 
il monastero di Santa Maria degli Angeli era poi passato sotto la 
giurisdizione della diocesi di Firenze, e affidato alle cure di con-
fessori di diverso orientamento. Senza dimenticare che Firenze era 
da secoli una vivace fucina di modelli di vita e pensiero cristiani, 
più o meno alternativi. Cosicché negli scritti di suor Maddalena, 
e poi di padre Puccini, si vengono a intrecciare tendenze, se non 
proprio opposte, comunque abbastanza divergenti. Ad esempio, nel 
rapporto con Dio lo sforzo personale conta molto o poco? I feno-
meni straordinari vanno guardati con entusiasmo o con sospetto? 
Le tentazioni vengono da Satana o da Dio, o da entrambi?

1  L’iter burocratico previsto dalla Chiesa cattolica per arrivare a definire la 
santità di una persona.
2  I quali a loro volta rappresentavano già delle interpretazioni degli eventi. 
Come del resto è inevitabile, perché i fatti – a maggior ragione quelli mistici – 
precedono e travalicano il linguaggio.
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Su queste e altre questioni si esprimeva, accanto alla teologia 
iniziale dei carmelitani, quella nuova e rampante dei gesuiti. Accan-
to al modello del padre del francescanesimo, il Poverello di Assisi, 
ecco il modello della domenicana santa Caterina da Siena. E poi 
ancora, riferimenti più pericolosi. Come Girolamo Savonarola che, 
nonostante la sua tragica fine un secolo prima, ancora esercitava 
un profondo influsso sulle comunità religiose femminili a Firenze, 
ed era addirittura ben visto dai protestanti3. Per non parlare delle 
“sante vive” rinascimentali che, con le loro stigmate e la loro libera 
predicazione, costituivano un’autorità spirituale parallela a quella 
della gerarchia cattolica.

E ancora non basta, perché nel tessuto corporeo e psicologico 
di Maria Maddalena de’ Pazzi si sommano tutti o quasi i caratteri 
del fenomeno mistico: dolci visioni, violenti rapimenti, rivelazioni, 
profezie4, stigmate (ma invisibili, come quelli della Senese), corone 
di spine, infusioni di Spirito Santo, notti oscure dell’anima, lotte 
contro il demonio, lo sposalizio con Gesù. C’è perfino la “car-
diografia”, intesa come comparsa di una sacra scritta sul cuore: 
Verbum caro factum est («Il Verbo si fece carne», Giovanni 1,14), 
realizzata da un incisore d’eccezione, sant’Agostino.

Nonostante appartenesse alla famiglia dei Pazzi5, Maria Mad-
dalena era amica d’infanzia della più prestigiosa Medici del mo-
mento, Maria, regina di Francia. Attorno alla cui Corte a Parigi, di 
lì a qualche anno, avrebbero ruotato altri personaggi-chiave della 
cultura barocca, come il poeta Giambattista Marino e il pittore 
Pieter Paul Rubens. Parigi val bene una messa6, e Firenze pure.

Dario Rivarossa

3  Nel 1611 non mancava ormai molto alla Guerra dei trent’anni.
4  Questo è uno degli aspetti che padre Puccini tende a minimizzare, dato il loro 
carattere socio-politico potenzialmente eversivo.
5  Che nel 1478 avevano congiurato, senza riuscirci, per eliminare Lorenzo il 
Magnifico.
6  Frase attribuita a Enrico IV alla vigilia della conversione al cattolicesimo (era 
ugonotto, calvinista), decisione che gli spianò la strada verso il trono di Francia. 
In seguito avrebbe sposato Maria de’ Medici.
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